
 

 

1 

Laboratori di Avvento  
 
Nelle settimane del tempo di Avvento ci prepariamo 

ad accogliere il Signore Gesù che ci ha portato il 
PIENO DI VITA e, nonostante le situazione di dolore 

e sofferenza, rende il MONDO PIENO DI VITA.  
Che cosa sarebbe il mondo infatti se non ci fosse la 

testimonianza viva del Vangelo? La promessa di una 
vita che va oltre la morte? La speranza nella 

risurrezione? La certezza della presenza viva di Dio-
con-noi? Diremo a bambini e ragazzi che tutte 

queste cose ci sono, sono il fondamento della nostra 
fede e che, se festeggiamo il Natale, anche in questo 

tempo fatto di guerre e di incertezze per il futuro, 
noi annunciamo che c’è UN MONDO PIENO DI VITA, 

proprio perché Gesù ci ha chiamati tutti ad amare e 

ci ha dato l’esempio. 
 

Per concretizzare questi messaggi, abbiamo pensato di proporre per ogni 
settimana delle parole che iniziano per A… sono le “A di Avvento”.  

 
Le parole sono: 

I. Attenzione; II. Annuncio; III. Ascolto; IV. Accoglienza; V. Appello; VI. 
Affidamento; VII. Amore. 

 

N.B.: Accanto a queste parole con la A di Avvento viene lanciato un messaggio 
che bambini e ragazzi trovano nella casella della domenica del Calendario 

dell’Avvento ambrosiano UN MONDO PIENO DI VITA. 
 

Possiamo pensare all’ambientazione dell’oratorio, con cartelli da poter 
appendere nelle bacheche o sui muri che riportano le “parole della settimana” e 

che si possono comporre in una sorta di puzzle o mosaico fino a Natale (quale 
parola con la A di Avvento ci sarà consegnata questa domenica?). 

 
Possiamo attivare alcune esperienze di “laboratorio” attorno a queste parole. 

Per la prima settimana di Avvento, ad esempio, possiamo interrogare i ragazzi 
e le ragazze su queste domande: che cosa significa fare attenzione? Come 

attivare la nostra attenzione per capire le cose che accadono nel mondo? Come 
essere attenti a noi stessi? 
 

 
 

Domenica 12 novembre 
ATTENZIONE! 
Gesù viene per dare nuova vita al mondo, non avere paura! 

Spera in Lui!  
 

Che cosa significa fare attenzione? Come attivare la nostra attenzione per capire 
le cose che accadono nel mondo? Come essere attenti a noi stessi? 
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INIZIAZIONE CRISTIANA: 

Materiali: una foto o un oggetto scelta dai ragazzi che li rappresenti; fogli e 
penne; cartellone. 

Obiettivo: aiutare i bambini a conoscersi meglio attraverso lo sguardo dell’altro. 
Sguardo che permetterà di approfondire aspetti, anche nuovi, del carattere e a 

capire come esercitare un lato originale e buono di sé stessi per metterlo al 
servizio di UN MONDO PIENO DI VITA. 

Svolgimento: i bambini, divisi a piccoli, presenteranno la loro foto o l’oggetto 
che hanno scelto, raccontando qualcosa di loro. Alla fine dell’ascolto, ogni 

gruppetto scrive sul foglio una qualità che ha scoperto di ogni componente.  
In seguito, ogni gruppo metterà sul cartellone il foglio delle loro qualità!  

Fare attenzione significa, prima di tutto, capire che gli altri possono dire molto 
di quello che siamo e aiutarci a crescere! È importante esercitare uno sguardo 

attento all’altro, fiducioso, che anche l’altra persona può aiutarmi a capire me 
stesso. 

 

 
PREADO: 

Materiale: giornali, forbici, colle, cartelloni. 
Obiettivo: stimolare i ragazzi ad allargare lo sguardo rispetto a quello che 

succede nel mondo. 
Svolgimento: i ragazzi, a piccoli gruppi, cercheranno, attraverso i giornali o 

anche video, foto e storie di eventi accaduti nel mondo. Dovranno essere storie 
non solo “negative”, ma cercare quei segnali che dicano che c’è UN MONDO 

PIENO DI VITA. Ogni gruppetto presenterà il proprio lavoro a tutto il gruppo.  
Alla fine di tutte le presentazioni si cercherà di trovare delle “parole chiave” che 

ci aiutino a tenere viva la nostra attenzione per capire le cose che accadono nel 
mondo, anche quelle belle, allenando lo sguardo alla speranza. 

 
 

 

Domenica 19 novembre 

ANNUNCIO! 
Noi vogliamo un mondo in cui tutti sappiano che Dio è vicino 
e ci ama!  
 
Per la seconda settimana di Avvento possiamo chiedere ai ragazzi di trovare 

quali sono le modalità con le quali possiamo evangelizzare il mondo oggi e, 
quindi, annunciare il Vangelo. 

 
INIZIAZIONE CRISTIANA: 

Obiettivo: Guardare il mondo “attraversato” dalla grazia di Dio, dal Dio che è 
vicino. 

Svolgimento: Attraverso delle testimonianze, incontrano delle realtà territoriali 

che si prendono cura dei più fragili. Figure che annunciano, con le loro opere, 
l’Amore misericordioso di Dio. 
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PREADO: 

Svolgimento: i ragazzi sono chiamati a intervistare delle figure, che individuano 

sul territorio, che si prendono cura dei più deboli annunciando, con le loro opere, 
l’Amore misericordioso di Dio. In seguito le interviste possono essere pubblicate 

in un opuscolo che può essere distribuito in una domenica all’ingresso della 
chiesa. 

 
 

Domenica 26 novembre 

ASCOLTA! 

Gesù parla ancora al mondo di oggi. Ci vuole chi faccia da 
altoparlante! 
 
Per la terza settimana possiamo offrire ai ragazzi una “missione da compiere” e 

chiedere loro di “darsi da fare” per creare in famiglia e a scuola un clima positivo, 

promuovendo il rispetto, alimentando l’affetto e l’amicizia fra le persone, 
facendosi promotori di bene. 

 
INIZIAZIONE CRISTIANA e PREADO: 

Materiale: Fogli colorati, penne, cestino. 
Obiettivo: cercare di stimolare i bambini e i ragazzi a esercitarci nell’ascolto della 

Parola di Gesù attraverso un momento personale di preghiera in cappella 
dell’oratorio o in chiesa. Come ci sta dicendo Gesù di costruire oggi UN MONDO 

PIENO DI VITA? Qual è il suo messaggio universale che può andare bene per 
tutti gli uomini e le donne? Lo conosciamo bene? Sappiamo che cosa ci dice il 

Signore? Lo sappiamo ascoltare? 
Svolgimento: ogni ragazzo è chiamato a vivere un momento personale di 

preghiera, dove viene “sollecitato” a riflettere sulla pace partendo da sé stesso.  
Viene proposta a ciascuno la lettura del brano del Vangelo secondo Matteo 5, 

43-48: 

 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: 

Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici 
e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che 

è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti 
e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne 

avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri 
fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, 

dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». 
 

I ragazzi dovranno scrivere su un foglietto il nome di una persona con cui sono 
in difficoltà (ad es. la mamma: perché le ho risposto male; il mio amico Andrea: 

abbiamo litigato; la professoressa di arte: ho sbuffato al suo richiamo) e scrivono 
quale passo possono fare per riconciliarsi o migliorare il loro rapporto proprio 

con questa persona. Consegnano al Signore il proposito, mettendolo in un 

cestino davanti all’altare. Affidando i loro propositi al Signore, che dona la forza 
e il coraggio di realizzarli, si impegneranno a fare il primo passo! 
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Il presepe PIENO DI VITA 
 
Anche la realizzazione e la costruzione insieme del presepe in oratorio o in un 

altro luogo visibile del proprio territorio può essere un’opportunità per 
animare il tempo di Avvento con i ragazzi e le ragazze, sia della iniziazione 

cristiana sia di preadolescenti e adolescenti.  
 

Per capire come realizzarlo si può partire dalle risposte che ci diamo a queste 
domande: Come valorizzare la presenza viva di Gesù nel mondo? Come rendere 

anche nel presepio l’idea che grazie alla venuta di Gesù il mondo è, nonostante 
tutto, UN MONDO PIENO DI VITA?  

 

Le risposte potranno darle i ragazzi e poi si potrà trovare il modo più originale 
per rappresentarle nel presepe. 

 
Il presepe dell’oratorio può portare così un messaggio di speranza per tutti 

quelli che lo vedranno, sia per come lo si è costruito sia per quello che 
rappresenta. 

 
N.B.: se è venuto bene partecipate poi al Concorso presepi della Diocesi di 

Milano, che la FOM indice ogni anno. Ci si iscrive dal 30 novembre fino al 23 
dicembre. Info su www.chiesadimilano.it/pgfom o sul canale Telegram @pgfom 

 

 
 

 

Domenica 3 dicembre 

ACCOGLI! 
Tutti siamo benedetti da Dio! Fai festa per ogni persona che 

incontri. 
 

Per la quarta settimana possiamo attivarci su un’attività che possa educare i 

ragazzi all’inclusione. Domenica 3 dicembre è la Giornata internazionale delle 
persone con disabilità e intendiamo porre questa attenzione durante questa 

domenica e la settimana successiva (in seguito daremo suggerimenti per vivere, 
anche in oratorio questa Giornata della disabilità, ma già fin d’ora possiamo 

coinvolgere le persone sapendo che dovremo realizzare un’animazione speciale 
sul tema della disabilità, compiendo i gesti e le proposte che ci verranno 

suggeriti). 
 

Vai su www.chiesadimilano.it/pgfom nella pagina dell’Avvento in oratorio o 
scarica il materiale che inviamo sul canale Telegram @pgfom  

 
 

http://www.chiesadimilano.it/pgfom
http://www.chiesadimilano.it/pgfom
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Domenica 10 dicembre 
APPELLO! 
Per un mondo pieno di giustizia, noi mettiamo in pratica il 
vangelo. 
 
Per la quinta settimana potremmo chiedere ai ragazzi di farsi promotori di appelli 

che nascono dalla consuetudine con il Vangelo: che appello possiamo fare per la 
pace? Che appello possiamo fare per la giustizia? Possono essere queste delle 

giornate, a partire dalla domenica, per fare degli appelli che gli stessi ragazzi 
possono comporre. 

 
INIZIAZIONE CRISTIANA: 

Materiali: foglietti con le frasi delle beatitudini. 
Obiettivo: i bambini saranno promotori di un appello per la pace attraverso la 

Parola di Gesù e il Vangelo delle beatitudini. 

Svolgimento: Alla fine della Messa della domenica i bambini, sul sagrato della 
chiesa, distribuiranno dei foglietti con le frasi delle beatitudini. Questo gesto 

vuole sollecitare tutta la comunità a impegnarsi per la pace e per UN MONDO 
PIENO DI VITA, partendo da una presa di coscienza personale: anche un tuo 

piccolo gesto può essere portatore di un cambiamento collettivo! I cristiani sono 
chiamati a realizzare la loro personale vocazione ad amare per cambiare il 

mondo. 
 

 
PREADO: 

Materiale: foglio o stoffa, tempere. 
Obiettivo: i ragazzi saranno promotori di un appello per la pace attraverso la 

realizzazione di uno striscione. 
Svolgimento: verrà chiesto ai ragazzi di pensare a una frase contro la guerra da 

scrivere su uno striscione. La frase potrà essere abbellita con anche un disegno 

e le firme dei ragazzi. Lo striscione verrà poi appeso in oratorio come segno che 
i preadolescenti “mettono la faccia” nel chiedere la pace! 

 
 

Domenica 17 dicembre  
AFFIDA! 
Come Maria non abbiamo paura! Nulla è impossibile a Dio. 
 

Per la sesta settimana possiamo naturalmente coinvolgere bambini e 
ragazzi a partecipare alla Novena di Natale (stiamo per pubblicare il 

testo di riferimento dal titolo UN DONO PER TUTTI – ed. Centro 
ambrosiano). 

  
 

 @fondazioneoratorimilanesi 


